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DOCUMENTO PROGRAMMATICO SULLA SICUREZZA

redatto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 34, comma 1, lettera g) del D.Lgs 196/2003,

e del disciplinare tecnico allegato al medesimo decreto sub b)

*****************

Il presente documento intende assolvere all’obbligo dell’adozione di un documento programmatico sulla sicurezza, disposto dal punto 19 del disciplinare tecnico allegato B al D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, pubblicato nel S.O. 123 alla G.U. 174 del 29.07.2003 in presenza di dati sensibili o giudiziari.

Il documento è redatto per definire e descrivere le politiche di sicurezza adottate dal Sindacato Autonomo Bancari in materia di trattamento di dati personali ed i criteri organizzativi seguiti per la loro attuazione.

Il presente documento è redatto e firmato in calce dal Signor _Mario ROSSI__, legale rappresentante del Sindacato Autonomo Bancari, titolare del trattamento dei dati. 
1. Elenco dei trattamenti dei dati personali gestiti

I dati trattati dal Titolare Sindacato Autonomo Bancari si possono suddividere come segue:

a) Dati comuni relativi agli iscritti e fornitori

b) Dati relativi allo svolgimento di attività sindacale ed alle informazioni commerciali

c) Dati di natura anche sensibile relativi al personale dipendente ed agli iscritti

Luoghi deputati al trattamento dei dati e tipologia dei dati trattati:

A. Area Amministrativa (n. ____ locali, adeguatamente identificati siti in     CITTA’ – Via/Piazza ……..……….., presso i quali operano n. _____ incaricati del trattamento dei dati):
a) Dati comuni relativi a iscritti e fornitori

b) Dati relativi allo svolgimento di attività sindacali ed alle informazioni commerciali

c) Dati di natura anche sensibile relativi al personale dipendente

B. AGI - Area Gestione Iscritti (n. ____ locali, adeguatamente identificati siti in     CITTA’ – Via/Piazza ……..……….., presso i quali operano n. _____ incaricati del trattamento dei dati):
a) Dati di natura anche sensibile relativi agli iscritti ed ai dirigenti del Sindacato Autonomo Bancari Italiani

Strumenti utilizzati per il trattamento:

A. Presso l'Area Amministrativa:

a) I supporti cartacei una volta terminato il ciclo lavorativo, vengono ordinatamente raccolti in appositi schedari situati in locali ad accesso selezionato e muniti di serratura;

b) Si dispone di numero __ postazioni informatiche fisse/mobili collegate in rete tra loro, entrambe collegate ad Internet e localizzate nell’area dell’ufficio assoggettato ad accesso controllato. 

B. Presso l'AGI

a) I supporti cartacei una volta terminato il ciclo lavorativo, vengono ordinatamente raccolti in appositi armadi situati in locali ad accesso selezionato e muniti di serratura;

b) Si dispone di numero __ postazioni informatiche fisse/mobili, collegate ad Internet, localizzate nell’area dell’ufficio assoggettata ad accesso controllato. 

2. Distribuzione dei compiti e delle responsabilità nell’ambito delle strutture preposte al trattamento dei dati

Per il trattamento dei dati personali, il signor ____Mario ROSSI___________________ – legale rappresentante del Sindacato Autonomo Bancari di ________________, Titolare del trattamento dei dati – ha nominato Responsabile del trattamento il Signor __Giuseppe VERDI____, codice fiscale       ___  ___  _____  ____  (vedi lettera di nomina sub allegato 1)

Il trattamento dei dati personali viene effettuato solo da soggetti che hanno ricevuto espresso mandato, mediante designazione per iscritto di ogni singolo incaricato, con la quale si individua puntualmente l’ambito del trattamento consentito (vedi lettera di nomina sub allegato 2)

Le lettere di nomina dei responsabili e le lettere di incarico vengono raccolte in modo ordinato, in modo da fornire al titolare un quadro chiaro di chi fa cosa, nell’ambito del trattamento dei dati personali. Ogni anno si procede a verificare la sussistenza delle condizioni che giustificano tali autorizzazioni.

3. Analisi dei rischi che incombono sui dati

I rischi che incombono sui dati sono essenzialmente rappresentati da:

a) Calamità naturali:

1. Perdita di dati conseguente ad allagamento

2. Perdita di dati conseguente ad incendio

b) Minacce intenzionali

1. Accessi non consentiti:

a) Accesso, furto, manomissione di dati su supporti cartacei

b) Accesso, furto, manomissione di dati su supporti informatici

2. Accessi non autorizzati

3. Perdita di dati dovuta a virus o ad intrusione informatica

4. Infedeltà dei collaboratori

c) Minacce involontarie

1. Black out elettrico

2. Malfunzionamenti nel software

3. Malfunzionamenti hardware

4. Misure atte a garantire l’integrità e la disponibilità dei dati

a) Calamità naturali:

1. Perdita di dati conseguente ad allagamento:

Per ciò che concerne il rischio di perdita di dati da allegamento, considerata la posizione degli uffici sia dell'Area Amministrativa sia dell'AGI  si esclude che, salvo eventi imprevedibili e del tutto eccezionali, detto rischio possa verificarsi; ad ogni modo le attrezzature informatiche sono state tutte rialzate da terra;
2. Perdita di dati conseguente ad incendio:

Per ciò che concerne la perdita di dati conseguente ad incendio si precisa che sono state attuate tutte le misure previste dall’attuale legislazione in materia di prevenzione incendi, inclusa la verifica periodica di caldaie e dell’impianto elettrico. Si precisa che sia presso l'Area Amministrativa, sia presso l'AGI sono installati un adeguato numero di estintori, la cui dislocazione è segnalata in modo conforme alle disposizioni di legge.
b) Minacce intenzionali

1. Accessi non consentiti:

a) Accesso, furto, manomissione di dati su supporti cartacei

Si evidenzia che l’ingresso dello stabile ove sono ubicati gli uffici dell?Area Amministrativa e dell'AGI è protetto da porta con adeguata serratura (e presidiato da portiere durante le ore del giorno). L'ingresso principale dei locali della Sede Amministrativa e dell'AGI è protetto da porta blindata mentre gli spazi destinati al trattamento e all’archiviazione dei dati sono protetti da ulteriori accessi controllati a mezzo di scheda magnetica (Sede Amministrativa) o serratura (AGI).
Gli incaricati devono custodire in modo appropriato gli atti, i documenti ed i supporti contenenti dati personali, loro affidati per lo svolgimento delle mansioni lavorative.

Le copie dei telefax inviati mediante apparecchio tradizionale vanno riconsegnate a colui che ha eseguito o fatto eseguire la trasmissione, avendo cura di porre quale primo foglio il rapporto di trasmissione formato A4 che viene stampato dal fax, con di seguito i fogli contenenti il messaggio.

Per ciò che concerne le trasmissioni effettuate a mezzo telefax o posta elettronica, si raccomanda di inserire nella copertina del messaggio la presente dicitura:

“Qualora questo messaggio fosse da Voi ricevuto per errore vogliate cortesemente darcene notizia a mezzo telefax od e-mail e distruggere il messaggio ricevuto erroneamente con il rimborso, da parte ns. dei costi da Voi sostenuti su Vostra esplicita richiesta. Quanto precede ai fini del rispetto del D.Lgs 196/03 sulla tutela dei dati personali.”

Sia l’ufficio della Sede Amministrativa, sia quello dell'AGI sono provvisti di distruggi documenti: eventuali copie di documenti, di scritti, di appunti, di tabulati di prova, ecc. vanno distrutte utilizzando detto apparecchio.

Cautele particolari sono previste per gli atti, documenti e supporti contenenti dati sensibili e giudiziari: agli incaricati viene in questi casi prescritto di provvedere al controllo ed alla custodia in modo tale, che ai dati non possano accedere persone prive di autorizzazione.

Qualora i Fornitori/Iscritti consegnino all’ufficio documenti nelle mani degli incaricati questi dovranno essere raccolti in cartelline non trasparenti; qualsiasi documento che l’ ufficio tramite gli incaricati al trattamento consegnano ai Fornitori/Iscritti va inserito in apposite buste o cartelline non trasparenti.

I documenti giacenti sulle scrivanie, relativi a pratiche in corso, dovranno essere contenuti in cartelline non trasparenti; ogni qual volta l’incaricato si allontana dal posto di lavoro anche temporaneamente è chiamato a riporre i documenti nei cassetti con serratura in dotazione. In tali dispositivi i documenti possono essere riposti anche al termine della giornata di lavoro, qualora l’incaricato debba continuare ad utilizzarli, nei giorni successivi I foglietti adesivi sui quali vengono annotati appunti vanno inseriti all'interno delle cartelline non trasparenti contenenti le pratiche.

Al termine del trattamento, l’incaricato dovrà invece restituire all’archivio gli atti e i documenti non più necessari per lo svolgimento delle proprie mansioni lavorative.

L’eventuale accesso agli archivi, contenenti dati sensibili o giudiziari, dopo l’orario di chiusura degli uffici è soggetto ad identificazione e registrazione delle persone che accedono tramite un apposito registro tenuto direttamente dal Responsabile del trattamento.

b) Accesso, furto, manomissione di dati su supporti informatici

Sia l'Area Amministrativa sia l'AGI hanno attivato – e sono correntemente funzionanti – sistemi di autenticazione composti da Username, attribuita dal titolare, e Password riservata conosciuta solamente dall’incaricato, che provvederà ad elaborarla, mantenerla riservata e modificarla periodicamente come riportato nel documento di nomina ad incaricato al trattamento.
2. Accessi non autorizzati

Per quanto concerne le tipologie di dati ai quali gli incaricati possono accedere, ed i trattamenti che possono effettuare, si osserva che non appare necessario prevedere profili di autorizzazione distinti, per le diverse persone, in relazione alle limitate dimensioni della struttura del Titolare.

3. Perdita di dati dovuta a virus od intrusione informatica

Virus

Per ciò che concerne la perdita di dati o di danneggiamento degli stessi dovuta a virus, si precisa che i personal computers in dotazione sia presso l'Area Amministrativa sia presso l'AGI sono dotati di programma antivirus “Symantec Norton Antivirus” o “F-Secure BackWeb” atti a controllare in automatico ogni file scaricato dalla rete o dalla posta elettronica o letto da supporti esterni quali floppy disk e cd rom.

L’aggiornamento alle nuove definizioni dei virus avviene automaticamente ogni giorno tramite una funzionalità a disposizione nel prodotto stesso.
Intrusione informatica

Relativamente all’intrusione informatica da parte di terzi, si precisa che è stato installato un firewall Software “Symantec Norton Internet Security” svolgente funzione di sistema di anti intrusione
4. Infedeltà dei collaboratori

Pur considerato, il rischio è ritenuto di spessore del tutto irrilevante. L'associazione, infatti, opera affinché si motivi permanentemente il senso di appartenenza dei propri collaboratori, anche in ragione della correttezza formale e sostanziale che caratterizza il rapporto d'impiego con gli stessi.
c) Minacce involontarie

1. Black out elettrico

I personal computers in uso all'Area Amministrativa ed all'AGI sono dotati di gruppo di un continuità per ogni elaboratore per prevenire le conseguenze dei blackout elettrici o dei picchi di sovra o sotto tensione elettrica. I gruppi di continuità in oggetto sono in grado di filtrare l’alimentazione elettrica da eventuali impurità.

2. Malfunzionamenti nel software

A tale riguardo l’ufficio si avvale per ogni elaboratore del sistema operativo Windows Xp Professional che ha al suo interno una funzionalità che consente l’aggiornamento automatico delle “patch” rilasciate dalla casa madre volte a riparare i cosiddetti “bug” o errori di protezione del sistema operativo stesso. Agli incaricati viene data disposizione di installare tutte le patch che la Microsoft rilascia al fine di ridurre i rischi di malfunzionamenti del software.
3. Malfunzionamenti hardware

La manutenzione degli strumenti elettronici a livello hardware utilizzati presso l'Area Amministrativa e l'AGI è stata affidata alla ditta _____________________________ .
5. Criteri e modalità di ripristino dei dati, in seguito a distruzione o danneggiamento

Back up dati

Al fine di garantire non solo la integrità, ma anche la pronta disponibilità dei dati i personal computers dell'Area Amministrativa e dell'AGI sono dotati di strumenti e procedure di backup che avvengono tramite una unità Imoega Zip.

Tutti i dati personali gestiti con strumenti elettronici nell’ufficio vengono inclusi nella procedura di backup.

La frequenza con cui vengono effettuate le copie di sicurezza è quotidiana. 

I supporti di backup vengono titolati e la loro custodia etichettata.

L’Ufficio si è dotato di apposito armadio ignifugo e stagno per la conservazione e archiviazione dei supporti di salvataggio. E’ fatto obbligo agli incaricati che procedono all’esecuzione del backup di conservare i supporti esclusivamente all’interno di questo armadio.

Il tempo necessario per recuperare i dati delle copie di sicurezza, a fronte di una generica emergenza, viene stimato in poche ore dal verificarsi del possibile accadimento negativo, comunque ampiamente sotto il limite dei sette giorni previsti dal punto 23 dell’allegato B del D.Lgs. 196/2003 in ipotesi di trattamento di dati sensibili.
6. Interventi formativi degli incaricati del trattamento

Sono stati organizzate all’interno dell’ufficio e a cura del Titolare e del Responsabile due riunioni della durata di 2 ore ciascuna per informare i responsabili e gli incaricati del trattamento sulle nuove disposizioni del D.Lgs 196/03 in materia di tutela dei dati personali, elencando i rischi che incombono sui dati, le modalità per prevenire eventi dannosi e le misure di sicurezza adottate dal titolare.

E’ stato previsto che tali riunioni debbano essere ripetute ad ogni nuovo ingresso in servizio di un dipendente, in occasioni di cambiamenti di mansioni, e in occasione della introduzione di nuovi significativi strumenti che modifichino le modalità di trattamento dei dati.

7. L’affidamento di dati personali all’esterno

Nei casi in cui i trattamenti di dati sensibili o giudiziari con strumenti elettronici vengano affidati, in conformità a quanto previsto dal Dlgs 196/2003, all’esterno della struttura del Titolare, si esige che il destinatario confermi formalmente di aver provveduto alla corretta redazione del proprio documento programmatico sulla sicurezza, o nel caso in cui il destinatario abbia affidato a soggetti esterni tali compiti consegni una copia del certificato di conformità rilasciato da chi ha curato la progettazione e l’attuazione delle misure minime di sicurezza.

Nei casi in cui ciò si renda opportuno, per ragioni operative legate anche alla tutela dei dati personali, il destinatario esterno viene nominato dal Titolare come responsabile del trattamento dei dati, mediante apposita lettera scritta.

Alla data attuale l'associazione ha attivato relazioni con i seguenti soggetti terzi abilitati al trattamento dei dati, ai soli fini del trattamento di cui all'informativa portata a conoscenza dei diversi soggetti dei quali si trattano i dati (cfr. allegato sub .3):

1. Studio XYZ - con sede in ______, per la gestione dei dati relativi al personale dipendente;

2. Compagnia XYZ, con sede in ___________, per la gestione delle posizioni assicurative del personale dipendente e dei dirigenti sindacali dell'Organizzazione;

3. Società XYZ, con sede in _________, per la gestione dell'invio del periodico della FABI locale agli iscritti;

4. Studio professionale XYZ, con sede in __________, per la gestione dei rapporti consulenziali di natura commercialistico-contabile;

5. Studio XYZ, con sede in ________, per la gestione dei rapporti consulenziali di natura legale;

8. Dichiarazioni d’impegno e firma

Il presente documento, redatto il 16 giugno 2004, viene firmato in calce da:

· __Mario ROSSI______, in qualità di legale rappresentante del Titolare

· __Giuseppe VERDI___, in qualità di Responsabile del trattamento dei dati.

L’originale del presente documento viene custodito presso l’ufficio, per essere esibito in caso di controlli. Una sua copia verrà consegnata al responsabile del trattamento dei dati personali, ad ogni incaricato al trattamento dei dati personali e a chiunque ne faccia richiesta, in relazione all’instaurarsi di un rapporto che implichi un trattamento congiunto di dati personali.

Roma 16 giugno 2004

Il Titolare……………………………… 
Il Responsabile ………….………… 
Allegati: 3
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	Sindacato Autonomo Bancari 
	

	
	via ________, 46  00000 Citta’
	


Nomina a Incaricato del Trattamento di Dati Personali

presso la Centrale Operativa del S.A.B. FABI 

Il sottoscritto Signor Giuseppe VERDI, in qualità di Responsabile del trattamento dei dati personali del Sindacato Autonomo Bancari,  

C. Premesso

· che l'associazione di cui sopra è titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi del D.lgs 196/03 sulla tutela dei dati personali;

· che in data 16 giugno 2004 il predetto titolare ha nominato responsabile del trattamento il signor Giuseppe VERDI;

· che le mansioni da Lei ricoperte nell'ambito dell'Area Amministrativa ovvero dell'AGI - Area Gestione Iscritti dell'associazione (00000 CITTA’ – Via ______, n. __) Le attribuiscono la qualità di incaricato del trattamento di dati personali;

· Il D.lgs 196/03 art. 30 comma 2, prevede espressamente che "Le operazioni di trattamento possono essere effettuate solo da incaricati che operano sotto la diretta autorità del titolare o del responsabile, attenendosi alle istruzioni impartite”

- COMUNICA QUANTO SEGUE -

· Il trattamento dei dati avviene per le finalità esclusivamente indicate nell’Informativa ex art. 13 della quale, sottoscrivendo la presente comunicazione, attesta di avere ricevuto copia;

· Il trattamento dei dati personali dovrà avvenire secondo le direttive impartite con il "Documento Programmatico sulla Sicurezza" del quale, sottoscrivendo la presente comunicazione, attesta di avere ricevuto copia;

· Sicurezza degli strumenti elettronici: poiché la gestione della parola chiave rappresenta oggi uno degli aspetti più delicati dell'intera politica di sicurezza di accesso logico ai sistemi informativi, è indispensabile che gli incaricati prendano buona nota di quanto appresso illustrato e che si attengano strettamente a queste indicazioni. L'incaricato deve rendersi conto che la parola chiave rappresenta la prima barriera in una strategia di accesso selettivo a dati personali, e pertanto una parola chiave selezionata con criteri non soddisfacenti può portare alla compromissione dell’intera rete informativa aziendale. Per questa ragione tutti gli incaricati, ai quali viene attribuito un profilo di autorizzazione e devono operare nell'ambito di un sistema di autenticazione, sono chiamati a prendere tutte le iniziative appropriate, di seguito illustrate, per garantire la sicurezza della parole chiave:

1) Costruzione delle parole chiave:

a) Devono avere una lunghezza minima di 8 caratteri alfanumerici, se il sistema consente raggiungere questa lunghezza;

b) Non devono essere basate su informazioni personali, come nomi di membri della famiglia e simili;

c) Sono inoltre da scartare parole o sequenze numeriche del tipo aaaaaaaa, bbbb, 121212, 123456, eccetera. Sono pure da scartare parole come sopra, digitate alla rovescia;

d) E' da scartare una qualsiasi delle parole chiave precedentemente indicata preceduta o seguita da una cifra come ad esempio giovanni1, oppure 1giovanni.

2) Modifica della parola chiave: la parola chiave attribuita al singoli incaricati per accedere al proprio computer, deve essere cambiata al primo utilizzo e successivamente almeno ogni sei mesi. Quest'intervallo di tempo deve essere ridotto a tre mesi, se questa parola chiave viene utilizzate per accedere a dati personali sensibili e giudiziari. Si raccomanda comunque vivamente di ridurre al massimo questo intervallo di tempo, perché più esso è breve, minori sono le probabilità che la parola chiave venga in qualche modo compromessa.

3) Protezione della parola chiave: la parola chiave prescelta non deve essere condivisa con alcun soggetto, interno o esterno alla associazione, ivi inclusi i superiori, a qualsiasi livello. Tutte le parole chiavi che sono state generate da un incaricato devono essere trattate come informazione strettamente riservata. In particolare, ecco un elenco delle cose che non bisogna fare:

a) Non rivelate una parola chiave attraverso il telefono a chicchessia

b) Non scrivete una parola chiave in un messaggio di posta elettronica

c) Non rivelate la parola chiave al vostro superiore

d) Non parlate di parole chiave di fronte di terzi

e) Non date alcun indicazioni in merito al formato ed alla lunghezza della parola chiave, che utilizzate

f) Non rivelate la parola chiave a membri della famiglia

g) Non rivelate la parola chiave ad un vostro collega di lavoro, mentre voi siete in vacanza

h) Non scrivete la parola chiave su un qualsiasi documento e non nascondetelo in alcuna parte del vostro ufficio.

4) Interventi di emergenza: il disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza prevede esplicitamente che sia possibile, per il titolare od il responsabile del trattamento di dati personali, di accedere alla parola chiave di un incaricato, ove per una qualunque ragione egli non sia presente sul posto di lavoro e sorga una urgente esigenza di accedere a dati personali, che sono accessibili soltanto con il suo profilo di autorizzazione. E’ fatto obbligo all'incaricato di trascrivere la propria parola chiave su un foglio di carta, che deve essere inserito in una busta debitamente sigillata e controfirmata, meglio se chiusa con sigilli inviolabili a numerazione univoca. Tale busta deve essere consegnata al titolare od al responsabile del trattamento dei dati personali e il suo contenuto deve essere costantemente aggiornato, ogniqualvolta l'incaricato decide di sostituire la propria parola chiave. Se per i casi sopra esposti il titolare o il responsabile sono costretti ad aprire la busta sigillata per utilizzare la password è fatto obbligo a questi ultimi di segnalare all’incaricato l’avvenuta presa di conoscenza della parola chiave. Non appena l'incaricato farà ritorno è chiamato a selezionare una nuova parola chiave;

5) Disattivazione del profilo di autenticazione: nel caso l'incaricato non utilizzi il proprio codice identificativo personale e parola chiave per un periodo superiore a sei mesi, il suo profilo di autenticazione viene automaticamente disattivato. Per riprendere la operatività, l'incaricato deve prendere contatto con il titolare o responsabile del trattamento di dati personali;

6) Disattivazione del profilo di autorizzazione: per esplicita prescrizione di legge, il profilo di autorizzazione concesso ad un incaricato deve essere verificato almeno una volta l'anno.

· Sottoscrivendo la presente comunicazione Lei attesta inoltre di aver partecipato ad una riunione formativa in tema di tutela dei dati personali e diritto alla privacy;

· Dichiara infine di essere a conoscenza che al Responsabile del trattamento è richiesto di vigilare sul rispetto delle misure di sicurezza da parte degli incaricati e che segnalerà eventuali reclami da parte di Clienti/Fornitori/Utenti e che riferirà al titolare del trattamento eventuali Suoi comportamenti in contrasto con le indicazioni fornite dal "Documento Programmatico sulla Sicurezza" o Suoi comportamenti in contrasto con istruzioni di immediata applicazione impartite dal Responsabile;

· Per ogni altra istruzione si rimanda al contenuto del Documento Programmatico sulla Sicurezza.

Copia della presente comunicazione viene consegnata al titolare del trattamento.

…………………………….

Roma, lì 16 giugno 2004

Il Responsabile del trattamento 


L’incaricato del trattamento

(anche per ricevuta della documentazione sopra elencata)

______________________________

_____________________________

(Giuseppe VERDI) 




(Roberto BIANCHI)
Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.lgs 196/03 - Codice sulla Privacy

(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 29 luglio 2003, Serie generale n. 174, Supplemento ordinario n. 123/L)

Nel ringraziarLa per averci fornito i Suoi dati personali, portiamo a Sua conoscenza le finalità e le modalità del trattamento cui essi sono destinati.

Finalità del trattamento

Il trattamento dei dati verrà effettuato per tutte le finalità consentite dalla legge e ricollegabili direttamente e indirettamente al rapporto sindacale e al rapporto di lavoro. Sono da ricomprendersi tra le finalità del trattamento - a titolo esemplificativo e non esaustivo - la comunicazione dell'adesione al sindacato al datore di lavoro ai fini della esazione dei contributi periodici, ad associazioni di categoria ai fini della gestione delle libertà sindacali, a compagnie di assicurazione ai fini delle coperture previste per gli iscritti e per i dirigenti nazionali, territoriali e/o aziendali dell'Organizzazione, ad aziende incaricate della spedizione delle pubblicazioni periodiche e non dell'Organizzazione, alle aree operative dell'Organizzazione che gestiscono la prestazione di servizi diversi (previdenziali, legali, fiscali, consulenziali in genere, commerciali, ecc.) riservati agli iscritti all'Organizzazione.

Modalità del trattamento

Il trattamento dei dati potrà essere effettuato indifferentemente secondo le seguenti modalità: cartaceo, informatico e telematico. I dati verranno trattati per tutta la durata dei rapporti intercorrenti tra le parti e anche successivamente per l’espletamento di tutti gli adempimenti di legge. 

Natura obbligatoria

Tutti i dati richiesti sono obbligatori.

In occasione del trattamento potremo venire a conoscenza di dati che il Codice sulla Privacy definisce "sensibili", in quanto idonei a rilevare stato di salute, adesione a sindacati, convinzioni religiose e filosofiche. Per queste ragioni Le chiediamo di esprimere per iscritto il consenso al trattamento

Conseguenze del rifiuto dei dati

L’eventuale rifiuto a fornire i dati richiesti o ad autorizzarne il trattamento potrà determinare l’impossibilità della scrivente a dar corso ai servizi richiesti e/o ai rapporti contrattuali intrattenuti. In particolare il mancato conferimento di dati non riconducibili ad obblighi fiscali, civilistici o contrattuali verrà valutato di volta in volta dalla scrivente e determinerà le conseguenti decisioni, rapportate all’importanza dei dati richiesti rispetto alla gestione del rapporto tra le parti.

Soggetti a cui dati potranno essere comunicati i dati personali.

Ferme restando le comunicazioni e diffusioni effettuate in esecuzione di obblighi di legge, i dati potranno essere comunicati a:

· Nostri collaboratori. Il personale è stato debitamente istruito in materia di sicurezza dei dati personali e del diritto alla privacy;

· Aziende di credito e finanziarie e rispettive associazioni di categoria, ai fini della gestione del rapporto contributivo nei confronti dell'Organizzazione;

· Aziende operanti nell'ambito della editoria e che prestano il servizio di spedizione delle pubblicazioni periodiche e non agli iscritti e dirigenti dell'Organizzazione;

· Professionisti e consulenti, con vincolo di correttezza deontologica nella gestione dei dati resi loro disponibili.

D. Diritti dell'interessato

In relazione al trattamento di dati personali l'interessato ha diritto, ai sensi dell'art. 7 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) del Codice della Privacy:

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

Titolare del trattamento dei dati è la FABI - Federazione Autonoma Bancari Italiani, Sindacato Autonomo Bancari di ___________ in persona dei suoi legali rappresentanti pro-tempore, tel 000.000000 – fax 000.0000000 – e.mail ababababab@abab.it

Responsabile del trattamento dati è il signor Pinco Pallino, Codice Fiscale AAA BBB CCC DDD, tel 000.000000 – fax 000.0000000 – e.mail ababababab@abab.it

Per esercitare i diritti previsti all'articolo 7 del Codice della Privacy, sopra elencati, l'interessato dovrà rivolgere richiesta scritta alla FABI - Federazione Autonoma Bancari Italiani, Sindacato Autonomo Bancari di ___________ Via ___________, __________________ (Tel 000.000000 - fax 000.000000 – e.mail ababababab@abab.it), alla cortese attenzione del Responsabile del trattamento dati.

Il/la sottoscritto/a _____________________________________________, acquisite le informazioni fornite dal titolare del trattamento ai sensi dell'articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, presta il suo consenso per il trattamento dei dati sensibili necessari per lo svolgimento delle operazioni indicate nell'informativa.

Luogo, data e firma leggibile ____________________________________
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